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Andrea Croxatto
RODENGO SAIANO

Con o senza «Darione»
Hubner, il Chiari sa gioca-
re e soffrire contro le gran-
di squadre, riuscendo pu-
re ad infliggere la prima
dolorosa sconfitta al Vare-
se. Compagine questa che
sente sul collo, ogni dome-
nica, l’obbligo di salire su-
bito nel calcio professioni-
stico.

Invece ieri a spuntarla è
stata la banda nerazzurra
guidata da D’Innocenzi,
grazie ad una prova gene-
rosa di tutti i giocatori, i
quali hanno dato tutto fi-
no al triplice fischio dell’in-
certo Cucito di Firenze.

Un gioco corale un po’
sporco, quello del Chiari,
comunque tatticamente
perfetto in campo, che af-
fronta un discreto Varese
con un’approccio partico-
lare, con «imboscate» ai
portatori di palla ospiti e
veloci ripartenze, fino al
successivo e rapido ripie-
gamento.

Squadra locale abba-
stanza coperta, con quat-
tro difensori e con Strop-
pa a fare da cerniera tra
difesa e centrocampo e,
all’occorrenza, a servire
l’attacco. Bernini, al de-
butto, è l’unica punta cen-
trale, splendidamente sup-
portata da Ranieri e da un
ispirato Cantoni, vero dia-
volo (insieme al numero
11 di casa) sempre pronto
ad infilarsi negli spazi la-
sciati dai difensori bianco-
rossi. Non è un caso che
entrambe le reti clarensi
siano maturate da splendi-
de azioni di rimessa, dove
ognuno ha veramente fat-
to la sua parte.

Anche il portiere Girelli
per tutta la durata dell’in-
contro ha dato sicurezza

ai compagni bloccando
conclusioni e cross perico-
losi. Insomma, la vittoria
del gruppo.

Già al 4’ il Chiari passa
in vantaggio: fuga di Can-
toni sulla destra, parziale-
mente fermata dai difenso-
ri ospiti che lo tengono
per la maglia; tuttavia
l’esterno locale calcia sul
portiere in uscita e, sulla
ribattuta, Alex Berrini da
20 metri non perdona con
un bolide sotto la traver-
sa. Esplode l’entusiamo
del pubblico e quello di
Berrini, il Chiari vola.

I padroni di casa allenta-
no leggermente la presa,
si chiudono bene in difesa
e tentano di ripartire, sen-
za tuttavia incidere più di
tanto. Il Varese non ci sta
a perdere e riordina subi-
to le idee, lasciando a Bor-
tolotto l’onere di spingere

sulla destra, mentre il te-
mibile Srhic, punta centra-
le, cresce ogni minuto e fa
vedere una discreta tecni-
ca. La prima vera occasio-
ne ospite è proprio per
Srhic, che con un diagona-

le mette fuori di poco.
Al 38’ Lepore, solo e de-

centrato, tenta una con-
clusione sbilenca a pochi
passi dall’area bresciana;
a tempo scaduto infine
l’ottimo Girelli blocca la

conclusione di Macchi.
Nella ripresa il Varese

trova il pareggio dopo
aver spinto a lungo. I tre-
quartisti ospiti rubano pal-
la a Stroppa, pochi passag-
gi e Srhic fa partire un

siluro che finisce in rete
dopo aver scheggiato il pa-
lo. La gara si fa equilibrata
ed un po’ confusa, il Vare-
se vuole i tre punti, men-
tre il Chiari aspetta l’occa-
sione giusta per rifilare un
altro dispiacere a De For-
ti. Così al 19’ c’è un’azione
corale neroazzurra: scam-
bio di prima Tagliani-Ber-
rini-Tagliani, con show fi-
nale del numero 6, abile a
concludere a rete e a sigil-
lare il risultato sul 2-1.

Ora il Chiari gioca pure
meglio degli avversari e
riparte con più scioltezza
ogni volta che si presenta
l’occasione. Gli ospiti but-
tano in campo le ultime
energie, ma devono arren-
dersi alla determinazione
di Ziliani e compagni. Solo
nei minuti di recupero
Srhic (che sui calci piazza-
ti non è certo Stroppa)
tenta di infilare Girelli con
un calcio di punizione: al-
to, altissimo.

Al triplice fischio è tripu-
dio tra i tifosi di casa,
mentre per il Varese cadu-
to nei bassifondi di catego-
ria dopo gli anni d’oro, ci
sono solo insulti e sputi di
trenta ultrà.

I nerazzurri, con Hubner in panchina per tutto il match, superano 2-1 i biancorossi grazie a una prova generosa

Il Chiari dà il primo dispiacere al Varese
Berrini apre le marcature in avvio, tocca poi a Tagliani regalare il successo ai bresciani

I ragazzi di Bonvicini riscattano il passo falso casalingo contro la Centese e superano 3-1 la Castellana. Gara mai in discussione, con i locali sempre padroni del campo

ASalòè il festivaldegliattaccanti
In gol le tre punte Franchi, Luciani e Quarenghi: match chiuso al quarto d’ora della ripresa

Bonvicini: «Grande partenza»

Clarensi incoro:«Vittoria
dedicata al patron Berardi»

Chiari: Girelli, Cesari, Martinazzoli, Ziliani, Bellotti, Tagliani,
Ranieri (15’ st Gobbi), Rota, Cantoni (46’ st Burzio),
Stroppa, Berrini (33’ st Romano). (Gamberini, Guida,
Marocchi, Hubner). All. D’Innocenzi.
Varese: De Forti, Pisano, Cozzi, Dionisi, Troiano, Garcia,
Bortolotto (27’ st Acosta), Macchi, Srhic, Marelli (38’ st A.
Fernandez), Lepore (23’ st M. Fernandez). (Verderame,
Pascuccio, Moia, Confeggi). All. Mangia.
Arbitro: Cucito di Firenze.
Reti: pt 4’ Berrini; st 9’ Srhic, 19’ Tagliani.
Note - Ammoniti Pisano, Martinazzoli e Stroppa per gioco
scorretto, Cantoni e Berrini per proteste.

Salò: Cecchini, Ferrari, Cazzoletti, Pedrocca, Ferretti,
Caini, Quarenghi, Sella, Luciani, Franchi (32’ st Pezzottini),
Morassutti (28’ st Scirè). (Offer, Ragnoli, Cittadini, Benedu-
si, Panizza). All. Bonvicini.
Castellana: Piovezan, Nale, Faini, G. Filiffini, Vaccari,
Gusmini, Ballestriero (30’ st Nodari), Beltrami, Aleksic (12’
st Lencina), Parente, Garneri (19’ st Zamboni). (Terenzio,
Consoli, Maraldo, C. Filippini). All. Lucchetti.
Arbitro: Reale di Pinerolo.
Reti: pt 19’ Franchi; st 4’ Luciani, 11’ Quarenghi, 25’
Lencina (rig.).
Note - Giornata di sole, terreno in ottime condizioni.
Spettatori 450 circa. Ammoniti Morassutti, G. Filippini e
Vaccari. Espulso al 13’ st Parente per comportamento
scorretto. Angoli 3-2 per il Salò. Recupero: 1’ e 3’.

SALÒ - Il viso di Ro-
berto Bonvicini a fine
gara basta da solo a de-
scrivere il suo pensiero.
Il tecnico analizza così
la seconda vittoria in
campionato, dopo quel-
la di sette giorni fa a
Castellarano: «A diffe-
renza della partita in ca-
sa contro la Centese, sia-
mo partiti subito bene.
Abbiamo sofferto un
quarto d’ora nel finale
del primo tempo, quan-
do la Castellana era
messa bene in campo e
quando, tra l’altro, Cec-
chini con un grande in-
tervento ha salvato il
risultato. Nella ripresa
abbiamo messo a posto
un paio di cose ed abbia-
mo trovato subito l’uno-
due con grandissimi
gol: il taglio di Luciani è

stato eccezionale ed il
pallonetto di Quarenghi
altrettanto.

«Sinceramente - pro-
segue Bonvicini - per
quanto riguarda l’uomo
a terra durante il gol,
non credo che gli ospiti
debbano recriminare
qualcosa, anche perché
il gioco è stato talmente
rapido che non se ne
sono potuti accorgere.
Siamo stati in grado, in
seguito, di amministra-
re il risultato senza ri-
schiare più di tanto. Sa-
pevamo che Lencina da-
vanti poteva essere un
problema e quindi non
ci siamo scoperti ecces-
sivamente. I ragazzi so-
no stati fantastici, ma
dobbiamo ancora cre-
scere sotto il profilo del-
la condizione. L'unica

cosa è che non dobbia-
mo montarci la testa,
perché con la Centese
abbiamo visto cosa è
successo...».

Cristian Quarenghi,
capitano del Salò, de-
scrive cosa è accaduto
durante il suo gol: «So-
no contento e soddisfat-
to di quello che ho fatto.
Mi dispiace un po’ per
l’episodio però io ero
trenta metri più avanti,
ho preso il passaggio e
sono andato in porta.
Non ho proprio visto
l’avversario a terra. Do-
menica abbiamo una
trasferta impegnativa a
Carpi e, visto che una
volta abbiamo già sba-
gliato, dovremo stare ac-
corti, ma cercare di por-
tare a casa i tre punti».

c. camp.

VARESE 1

CASTELLANA 1

Dario Hubner ha osservato dalla panchina la vittoria dei suoi compagni

CALCIO

CHIARI 2

SALO’ 3

CHIARI - «Vittoria dedicata al pa-
tròn Franco Berardi». Così il direttore
generale del Chiari Cristian Mura e il
direttore sportivo Mario Mantovani
iniziano il commento per una vittoria
sofferta, ma meritata.

I dirigenti preferiscono non parlare
delle ultime vicende che hanno coin-
volto lo stesso Berardi nei giorni scor-
si, ma assicurano che l’ambizioso pro-
getto della società di far grande la
compagine clarense sarà portato a
termine. Mura intanto elogia i giocato-
ri per la preziosa vittoria ottenuta
contro il Varese, una delle pretendenti
alla serie C2.

«Il nostro è un gruppo di grande
valore - dice il direttore generale -
capace di fare un buon calcio e di
soffrire nei momenti delicati». Cosa le
è piaciuto, oltre al risultato? «Contro
il Varese ho visto la giusta cattiveria
agonistica, la voglia di vincere e una
mentalità di chi aspira a traguardi di
alto livello. Una vittoria del cuore,
ottenuta grazie a giocatori di esperien-
za e all’inserimento dei giovani, autori
- nessuno escluso - di una prestazione
maiuscola».

È raggiante l’allenatore di casa Giu-
seppe D’Innocenzi, il quale ringrazia
la società per avergli messo a disposi-
zione una rosa invidiabile: «Ci teneva-
mo a fare una prova di carattere dopo
la batosta di domenica scorsa a Vado,
e ci siamo riusciti - afferma il mister -.

I miei ragazzi hanno dimostrato di
avere tecnica, ma anche personalità».

D’Innocenzi fa pure qualche nome:
«Ziliani è rientrato dopo uno stop e ha
giocato alla grande Berrini: al suo
debutto ha segnato un gran gol e ha
fornito assist decisivi ai compagni.
Segnale importante: vuol dire che
ogni giocatore si fa trovare pronto al
momento della chiamata».

Tre punti archiviati con qualche
sofferenza solo nel mezzo della gara.
«Dopo il nostro vantaggio potevamo
comunque chiudere la partita, invece
nella ripresa abbiamo letteralmente
regalato al Varese il gol del tempora-
neo pareggio. In definitiva, oltre ai
’’mostri’’ del calcio Hubner e Stroppa,
so di poter contare su un gruppo
affidabile. Dobbiamo solo essere più
costanti nel gioco, ma per questo sto
vedendo margini di miglioramento».

L’autore della prima rete clarense
Alex Berrini, sabato sera non ha dor-
mito per l’emozione quando ha sapu-
to che avrebbe giocato contro il Vare-
se. Per lui un debutto con la maglia
nerazzurra con gol e... altro. «Sono
molto contento della mia prestazione
e soprattutto della vittoria ottenuta
contro una compagine blasonata co-
me il Varese. Il Chiari vuole fare un
grande campionato - conclude - e io
cercherò di dare sempre il mio contri-
buto».

a. crox.

Chiara Campagnola
SALÒ

Il sogno di qualsiasi alle-
natore è che tutti gli attac-
canti in campo vadano a
segno almeno una volta:
in fondo, anche se spesso
non è così, quello è il loro
dovere.

Ebbene, Roberto Bonvi-
cini ed il suo Salò ieri l’han-
no realizzato. La Castella-
na è stata colpita e affon-
data: tre gol, tre marcato-
ri. Il tridente Luciani-Fran-
chi-Quarenghi non poteva
funzionare meglio e a nul-
la è valso il gol della ban-
diera di Lencina per gli
ospiti, tra l’altro su calcio
di rigore.

Gli uomini di mister
Bonvicini, che dovevano
riscattarsi davanti al pro-
prio pubblico dopo la scon-
fitta con la Centese, sono
apparsi tonici e dinamici,
in grado di tenere testa ad
un avversario ostico come
la Castellana che ieri, tut-
tavia, ha evidenziato qual-
che problema di troppo e
che è rimasta in dieci per
mezz’ora per l’espulsione
di Parenti, colpevole di un
inutile fallo di reazione su
Cazzoletti.

Nel derby lombardo,
che ha richiamato sugli
spalti oltre 450 spettatori,
le emozioni non sono cer-
to mancate e così i salodia-
ni (tutti a disposizione di
Bonvicini tranne lo squali-
ficato Rossi) si sono messi
in luce in parecchie occa-
sioni, amministrando nel
finale il risultato.

La cronaca della gara è

ricca di spunti interessan-
ti, già a partire dal 4’. La
punizione di Quarenghi è
però troppo poco per im-
pensierire il portiere ospi-
te Piovezan.

I padroni di casa pren-
dono tuttavia coraggio e
al 18’ vanno a segno per la
prima volta: il cross del
solito Quarenghi dalla sini-
stra viene deviato da un
difensore ospite in area.
La palla si impenna legger-
mente e Franchi di testa,
da due passi, insacca in
rete.

Sulle ali dell’entusia-
smo la compagine lacu-
stre ci prova nuovamente
al 34’, quando la punizione
di Franchi trova un ben
piazzato Piovezan a negar-
gli la doppietta personale.
Nel finale di tempo grande
opportunità per la Castel-
lana, forse l’unico vero bri-
vido per il Salò in tutto

l’arco della partita. Beltra-
mi serve Parente che, da
posizione perfetta per sca-
raventare in rete, se la de-
ve vedere con un altrettan-
to perfetto Cecchini, che
sventa il pericolo in modo
magistrale segnando così
le sorti dell’incontro.

Nel primo quarto d’ora
della ripresa il Salò mette
definitivamente il sigillo
sui tre punti. Al 4’ Franchi
fa filtrare palla per Lucia-
ni: il taglio del numero
nove salodiano è preciso e
potente, nulla può Piove-
zan tra i pali.

Passano sette minuti e i
padroni di casa esultano
nuovamente: un caparpio
Pedrocca conquista palla
a centrocampo e serve
Quarenghi, nel frattempo
velocissimo sulla sinistra a
portarsi nei pressi del-
l’area di rigore. Delizioso è
il suo pallonetto, che gli
regala applausi e cori dalle

tribune. L’azione scatena
le proteste della formazio-
ne ospite, con Garneri a
terra nella zona centrale
del campo. Difficile però
per i giocatori biancoblù
notare l’avversario a ter-
ra...

Poco dopo gli uomini di
Lucchetti restano in dieci
’’abbandonati’’ da Paren-
te, reo di un inutile fallo di
reazione su Cazzoletti, tra
l’altro proprio sotto gli oc-
chi dell’arbitro.

La partita è praticamen-
te archiviata per i brescia-
ni; il risultato subisce, di lì
a poco, l’ultimo cambia-
mento che però non influi-
sce sull’esito del match. Al
25’ il direttore di gara con-
cede un calcio di rigore
alla Castellana per atterra-
mento del nuovo entrato
Lencina in area avversa-
ria. Ad incaricarsi della
battuta è lo stesso attac-
cante, il quale riesce a bat-
tere Cecchini siglando il
gol della bandiera.

Mister Bonvicini dà spa-
zio a Scirè e Pezzottini,
quest’ultimo autore di
una prestazione partico-
larmente convincente. Da
qui alla fine il Salò avreb-
be ancora l’opportunità di
andare in rete con Quaren-
ghi, Luciani e lo stesso
Pezzottini, ma il risultato
non cambia più, per la
gioia dei bresciani.

Domenica i lacustri so-
no attesi dal Carpi, ieri
sconfitto dalla Reno Cen-
tese: sarà il banco di prova
per misurare le amibizioni
di Quarenghi e compagni?
Forse, nel frattempo il Sa-
lò è tornato il Salò. Anche
sul suo campo.

SERIED

FELICE IL TECNICO DEI BRESCIANI

Il tiro di Cantoni respinto dal portiere: sulla ribattuta Berrini riuscirà a realizzare l’1-0 per il Chiari (Reporter)

Antonio Ranieri è stato protagonista di una buona gara

Il tecnico Bonvicini può essere soddisfatto della sua squadra

Per Pezzottini un ottimo quarto d’ora finale

Per Franchi e Quarenghi, qui mentre si abbracciano, una domenica da protagonisti (Calabrò)
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